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Il lavoro come fondamenta della casa 

Trasformazioni del mercato del lavoro in Piemonte e situazione giovanile 
Premessa 

Per le lezioni che rientrano nell’ambito del modulo economico sono stati selezionati i seguenti numeri 

della Laudato Si’: 71-78-79-93-102-106-107-108-109-111-124-125-126-127-128-129-141-185-189-190 

 
Obiettivo del lavoro di gruppo:  

a. raccogliere interrogativi e osservazioni rispetto all’intervento del docente; 

b. condividere il vissuto personale sui temi oggetto della riflessione; 

c. trovare degli orientamenti per la nostra azione quotidiana a partire dagli spunti forniti 

dall’enciclica Laudato Si’ di Papa Francesco.  

 

 

 
Suggerimenti per il lavoro di gruppo: 

a. prendersi qualche minuto di silenzio per fare mente locale sui Numeri segnalati della Laudato Si’; 

b. non si deve necessariamente reagire a tutte le sollecitazioni proposte, ma se ne può selezionare anche una 

sola; 

c. Preparare degli interventi brevi in modo che tutti abbiano la possibilità di dialogare. 

Questione n° 1 

Papa Francesco al N126 richiama la tradizione monastica per una corretta concezione cristiana del 

lavoro. Il lavoro assume così una sua dimensione spirituale definita e precisa. Il lavoro non è solo 

strumento per “guadagnarsi lo stipendio”, ma anche mezzo per la realizzazione della persona e fonte di 

bene comune per la società intera. 

 Siamo in grado di proporre tale prospettiva oggi alle giovani generazioni? Quali percorsi educativi 

è possibile proporre in famiglia, nelle scuole, nell’associazionismo e nelle nostre chiese locali 

affinché si recuperi la dimensione spirituale del lavoro?  

Questione n°2 

Al Numero 127 il Pontefice afferma che “il lavoro dovrebbe essere l’ambito di questo multiforme sviluppo 

personale, dove si mettono in gioco molte dimensioni della vita: la creatività, la proiezione nel futuro, lo sviluppo 

delle capacità, l’esercizio dei valori, la comunicazione con gli altri, un atteggiamento di adorazione”. Francesco 

parla di uno sviluppo comunitario che contempla l’etica, la fiducia, la capacità delle persone nel 

produrre bene per l’umanità, la spiritualità e la relazione con gli altri. 

 Oggi il lavoro è esperienza comunitaria? O è, al contario, attività che l’uomo vive da solo? 

Raccontiamoci delle esperienze positive di lavoro che producono il multiforme sviluppo personale 

di cui il Papa ci parla nel numero sottolineato.  


